
TRENTO. Italia Nostra commen-
ta il progetto della nuova stazio-
ne delle corriere presentato in 
Consiglio  comunale  a  Trento,  
che si inserisce nella riqualifica-
zione dell'ex Sit di via Canestrini 
chiedendo quale sarà il ruolo del-
la stazione all'interno del siste-
ma della mobilità. «Che inter-
scambio è previsto tra autocor-
riere e autobus, dato che la sosti-
tuzione  del  boulevard con un  
'parco lineare' preclude un'effi-
cace interconnessione con le li-
nee urbane? Come si connetterà 
con il Nordus (o come si chiame-
rà) la cosiddetta 'linea forte' che 
dovrebbe  costituire  la  dorsale  
del sistema della mobilità collet-
tiva, di cui il progetto non tiene 

conto? Quanti percorsi pedonali 
condurranno alla città storica?» 
domanda. L'associazione conte-
sta anche che l'autostazione pro-
gettata  abbia  un  solo  piano.  
«Edificare a un solo piano nel 
centro della città è uno spreco 
che non possiamo permetterci - 
commenta Italia Nostra - Sareb-
be opportuno pensare di usare 
lo spazio soprastante la stazione 
per qualche attività». Al centro 
del dibattito anche la torre di le-
gno  che  dovrebbe  fungere  da  
parcheggio per le biciclette. Se-
condo Italia Nostra, "ha il suo fa-
scino, ma è un oggetto del tutto 
spaesato per le connotazioni di 
una struttura lignea (per nulla 
ecologica)  che  appare  incon-
grua in ambito urbano". 
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